
Padova a dtìrù. Àn* f ® —'*Ŝ m. %5,0 frim, 4lofiO 
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t etornali ffijaerati hanno 
fettameiìte ragion^ di lamentare 
che la Commissione della Caoiiera sì 
s% rifiutata di concedere rautoriz-
za7Ìone i^l'ocedere contro Y%^o^, 
revoìè Cavallotti per reato di 

I 

J-" ' 

stampa, 
picendo ciò, noi non consideria-

mo-per niilla né la persona del 
deputato di Corte Olona né i fatti 
che risguardorio-la querela mossa 
contro dì lui. Se facessimo, altri-
ménti, CI riescir^l^be molto difUCLle 
resserè imparziali e termineremmo 
coirapprovare quello'che nel ripstro 
profondo convincimento sentj^nio 
invece ì'òbtìigLd'i *5over condan-̂  

. ' r^ l ' .^ l 

•:u:i--V 

•ÌA\mf'f=\ 

diiiiliSonò essi: chéTf 

najcf. 
M^saminiarncy^li; q^ in 

sèìjPAdesima,,cioè(a dire l'ir 
bilità dei 

Oòloro I quali ammettono il go^ 
p parlamentare, devono di ne­

cessità convenire che- i rftpprésen 
taatldélla Mìótie abbisogtiario;di 

locM^al di sPpraMc^li altri citta-

& ^ ® p«i le leggi sono rìà|et" 
tat¥ puàifj^ìu sono rispettati co-

i loro; 1 q u à l l ^ fanno. 
Su df^Eò non è possibile ch^; 

! • ^ . • 1 - . • • • ' ^ ' . r 

cada algm.dtìlB^io. : •;••-.• •"'•• •' -^^ 
Ma'tutte le pose umane, se VOT 

glioBo essere ragionevoli, devono 
avere; ujl limìtf^ pgde^che que-
sto^p^estigio dei deptitati,che è: 
pur tanto necessario, deve avferò 
iVsuo. 

K^kyiolabilità concèssa d§J^^ta-
tùtB ai r^presentanti' della nar 
zìo«_e contribuisce pot|^ntement? f 
tìiahtenére 

sentantì medesitni richiède che se 
iie fò,ecia T uso ineno' frequen||,i 
cKé ̂ sia mai possìbile 'Immagina 
Perchè il fatto del p r e s ^ ^ sia con-
seguito, basta solo che la legge 
fondamentale .dellp iStato.sìinzioni 
il pri-ACLpio dell'inviolabilità. > 

Questo principia però non deve 
essere considerato semplìceraente, 
dal : pùntoidi vista del prestlgiojma 
altresì, ed innanzi a tutto, da quello 
dì una vera e propria^ garanzia. 

Esso non è tanto un omaggio 
reso alla I)ersoha S legislatore 
quanto una solenne assicurazìotiè 
che non avrà mai a temere gli ar-
bitrii del potere esecutivo. 

L'inviolabilità dei deputati non 
fu sancita. 4allo Statuto- se non,, 
come, una gara^nzia pei,, deputati, 
itìedesimì,e'non dovrebbe mff venire 
, • ' . ' • • • • • 

applicata se non per ragioni di ca-
fì-àttere esclusivamente politico'. 

Perchè la'Càmera dovrebbe eè-
r \ • 

sèr^restìa neirac'cordare rautoriz-^ 

- - : ' 

partiti e fu unanime riellìi sua de-
liberazione. 

Si vede invece che,, la GafUerà;̂  
tènde ad esa^?are,,il sentimento 
Mobilissimo delia propŷ ia rispetta*-' 
lUi* 

0 

' Essa teme che lasciando tra­
durre i deputati davanti ì Tribu­
nali' per futili motivi, possa e debba 
Tuuaueré'offuscato^iLsuo prestigio. 

Ma chi ha 1 autorità di gmdicare 
s e i motivi siano veramente futili 
o' gravi ? 

Ed il solo dubbio cbe in un solo 
cittadino, sia per nascere il soŝ petto 
che il rifiuto dell'autorizzazione a 
nrocedere dipenda da una causa 
diversa;da quella dell'esagerazione î ^Questa campagna' \i% .duoquq^|to 
;el sentimento dellapròprìarispet-, 'perdere alî Europa 889,000 uotnim ed 

t^ilità da parte déMCamera, non l ì mùiardi 575 milióni:dQ|i!rei '- ^ 
dovrèbbe èssere sUffmiehte pét:f%^^' La guerra d*Itaha costà': alla J ì̂-aP 
sì che'1' autorizzazione 

per ì'Itaììiij 1fl.i,-Prussì« |̂]a Spagna la 
Éussia e i'Injfhilterra raggiunaoro la 
•somma suaventcvoU di 93 railiardil Le 
perdite ; d' uomini si fÊ nno asceudere 
alia cifi-a^di 6; mi\iòni:74^,000. - : 

LlnghiUerrii, a sua volta, speSè 19 
rniliardì è 300 milioni nelle guerr 
contro Napoleone I. : *' 

La Giecìaactiuisiò là suaUborazione 
al prezzo di tre niiUurtlì, e per lei la 
nazioni europee spesero 6'miliardi.! 

La guerra di Crimea costò'aUaFran* 
eia 200 mila uòmini e 2'miliardi di 
lire; atl'InghiUerra 32,000 uomini e 5 
miliardi dì lire; al Piemonte 2,000 
uomini è i75 milioni: alia Bussia 
630, OOO'uotnini o 4 miliandi ài lirej 
^UaTurcKia 35,000 uomini f̂ lÒO mi-
ioni Hi franchi. 

i suoi zazione di procedere 
mèmbri per YéWlsifanei alla pò-

F288 milioni. Il ministero frauf 'liisn 
cese ha calcolato con molta cura lo 
spesa e le perdite subite ;^,majttou.:hft 
tenuto calcolo, nel còntoggìo, del va-
lora del suolo delle due provincte ce-
^dute: la stima 4 miliardi 333. milioni. 
^i^Quàloru si aggivpiga questa cifra.ai 
9 milianii 288 milioni'risultanti daì-" 
rapporto ufUoiale-si arriva-alla enoì-
me sonima di 12 miliardi 621 miUóm-, 
iLa Francia perdette in questa guer 
2^5^000 uomini. ' ^ 

: Le spese di, guerra sono seasibilr' 
monte meno gravi per i tedeschi, pel 
motivo che 1̂  l|^jti;uppi|^perayan«» 
in paese nemìcP^'uon a ^ ' n città d?. 

òVVigionare. Bismark ha esposto,., 
.per le ^P||£^eìla,ponfedenizione del, 
Nord, la "somma di un railiardWénto-

. • : - : • I - I - ' -

ma 

litica ? 
lo Vi* vàiiS è colpevolp, ovvero 

ante. • T 

colpevole, deve essere, pu-

priai^ianzi ^d ancìi^ipiù di essi^ 

Ma l'assoluzione non può; esserli 
Aki'à cheidai TribunàlL 

; Solo i Tribunali hatinó il dirittb'̂  
i b i - . ' . ' . ^ 

di próclauiare Finnocériza e sol^ 
r innocènza proclkmata dai Jjribtf' 
nàl ì ha uii '̂¥tóo^è: àavkritì ìâ  '^m^ 
blica coscienza. 

^venisse concpssa sempre ed a tutti 
sènza lìeppuf l'ambra delia discus-

I j ' ' • • i ' 

sìone? 
H •, i ; • i ' 

* I Gprtp i giornali dì-^pposizipi^e 
si soqS^scandolezzàtitàntò del re^ 
c^uteitrifiuto e io.M^Mio,biasimato 
c^si severamente Imrchè si tratta 

una parte del Cavallotti e dal­
l'altra del^direttore di, un giornale 

1̂  loro partito^—^-fe'Ci&rn 
k , 

vuof'aiuf'cliLriélJbiido della dosi 
ibiaiiò 1 

' -

.t.-.^.K-.-

, 0 per 

eia 80,000 uomini,;!' Mìardo a 100 
'milioni dì lire: alWtàlia 60,005 uomini, 
150|u|j.ioni di, lire: airAuatriai20,000 
•uomini;, 875 milioni di lirei ; 
J 'Totale 260,000 uomini; « 2 miliardi 
|25-milioni; di tirai 

j L a - ^ 9 i z ì ó n e di Siria costò alla 
Frància 15,000 uomini e 125 milioni 
dì; f i r e . • .... • ., . • '.•• - • - ^mi^^'^^--'- • 

Ifcir gue^i^; dello Sittwiè costOTUa 
Prussia 30,000 uomini <^^mìlìóni df 

^ir«j^aa*Austrt» l à ^ f l i i ^ m ^ ^ a & 
milìom'ai Hre.;,ana,Danimarca 12,000 
utìraini © 45 milioni di lire. 

: ^ i 
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quarantotto, milioni: ma ài cancelliere 
uon ha tenutoÌì|ij4o^dAlle'perdite in 

|Uerìalè ;di guerrrt,„;deUB; pensioni, 
Hello spese dell'occupazione; per„ cui 
sì può stabiiire la cifra generale delle 
spese sosteti5,||̂ ^ ,̂daV tedeschi in .du^ 
'miUoni di lire." ,' \̂ .„ -A^^^;-' •••. * 

;KoÌ non insisteremo so^^'cifre tanta 
eloquenti. Malebrarìche '1^'^^V'\^Ì.,M^ 
guerra è, la.morte dei popolil; 

1 -

: i 

;LR campagna d0l-l§6/j:co|i^tfo l^\u--
stria costò air;.̂ UBfcriH ès.òSS uòmìuì 

!.• ( V , 

.̂ ^̂ ox recerìte rifiuto di concedere 
Fautòrizzazìbne a procedere, npn 

- 1 

necessario pre­
stigio, ma l'interesse dèi Tappi:pr 

siipuò neppur dive, che ia Qamera, 
od' almerio la sua Commissione, 

L ' I " 

siasi lasciata vincere dàlie passioiii 
jii! paiate —̂i scusai m^lto plausibile^ 
m un,Corpo eminentemente bòli-
tico —- imperocché, era composta' 
dij deputati appartenenti< a" tutti^'i 

' ' I : n. & 
t^i^^.^j•ii^'^M£t,^^^^-^^-i^^:^^^ •- ' ' 
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^DDiano meno^ragione 
feiDové jerò Bi i 
dencienzà di criterio ovvero. per , ^or ',. ,. .. i. .. 
plssion^ <U pirte^^y^^^^^ 
né rimproveLo W ^ ^ ^ "°"^"^ ^ ' ' ^ ^̂ ^̂ '̂ "̂  '' ^ -̂-
gib. anpora il Ministero ,̂ giaijgjiè .-̂ ^ 
W ripetiamo :— nèlk Gommislìorie' 
erano rappresentati tutti i partiti e 
lai deliberazione' venne presa ali'u •' 
nàuìrtiità. 

' . - • - i * ^ ' . ^ 
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Nella guerra fatta al Paraguay, il 

mmardi 7o miìioni. i i ^ à . • 
La guerra coU'AbÌ38Ìaia^W^in corto 

qual modo non fu qhe. una passeggiata 

Quel che eostano- le g'uerref 
ìA <; 

Le guerre dì Napoleóne I costarono, 
alia Francia circa tre miUoni.d uommi. 

•A'-
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e ventìcinque miliardi di Uro. 
Dal 1800 al 1815 le spese di guerra 
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€Leggilo^he,pif^o;p 

Ariosto Scit,\I,Y, ^ : 

-il 

Ì-S 

? • " 

Apro le prime paginis fl trpyp. dm 
ritratti. Ritrattisi^A vrei detto "meglio 
immagini; infatti la prima rappresenta 
Cristo, la .secondii ApolloJ^è stanno 
l'unft.di fronte: all'altra. L'(antitesi ;èn 
evidente.' '• • • '^^" 

Il.iQiO;senipro giovane^ bello, viti^-. 
rlosov,raggiunte dì luce é'di gioia, il' 
più boi simbolo e la più s|)lendida i-
deaUnazìoiie della vita greca da; ima 
parte, e l'incarnazione del dolore'dal­
l'altra. Il dóvon&nncs nos rosts,,.dî  fac­
cia al trisHs est anima mt;^.' il gau^ 
iìeamM.fi igUtiV ed il recjaìenAtemam 
che .sì infondono in spirituale amplesso 
e, confondendosi, cóme î  due^ Fausti 

"Ì9Ì' comp;tefcaho; Sono; antitesi^ e com-
plemento, sono W due fuccie d'uuo 
stesso tulio, così divm'se eppure'l'uiia 
all'aitì'aitftrito iieoessQ,||a- ; . ' 

Quale (usciijo o?^ercita ancora sulla 
fantasìa il pagavietti^no greco ; essovi 
presenta la uatiùa e l'uvxiànità di-vi-
nizzLittì-, esso idvMilizzft la parte lumi-
uosa e potìticiv della vita. 
«Ah! tU si vive iinnuigini non resta 

« Nella mente dell' uom che un' eco 
, \ ,,•' .^,. _; . m e ^ t a , » 

Gli Dei sono fuggiti! Cosa rimane^ 
ornai: uMla ménte e nel cuore delibilo-' 
'iU^? Col dileguarsi; de'Nutìrii, ; sprtó 
^comparsi dal mondoi l'arte ed i! senso 
dei bello, dei buonp;?,,. ,̂  ,̂  

rllfiole. 
« Abbandonando per te vie 4er cìelo,̂  
«li cocchio aurato, é:là vergin Diana 
«'I lavacri lasciando e'i sacro coro * 
;« Spenser Varcana.melod,ìa del verso? s 

Fi'̂ i gli . '̂;itich,i Lucrezio, ;fra: i^re^. 
ceùti Goethe e, Leopardi", Garducci fra 
i \iivi^j|0^ furono, non sono poeti, seb-' 
bene%Pprimo condannasse gli Boi ad(̂  
una eterna apatia, il secondo'sj' av* 
vnlgiìsse in un panteismo più o mono 
spiirituale,: il terzo, ripudiasse ;:liQMdeità 
edliV Gardùcci divinizzi la hatura.panr 
taiidoia? ; 

Carducci e Leopardi —•. altro anti-' 
tQs), .e tu ìe^troviivalìa-secòrida pagina 
àélj'albo^,^ DuQi;,auime datate d' uni 

'squisita seus)bilitft^^,||izi non sono duo 
[inime è neppure due corpi, ma bensì 
due sisti3mi nervosi mettenti cnpo a' 

,)due cervelli. i / 
, Yetiì Ctirduccì :— Ha la chiòma 
foìL'a, nera e crespa, hi fronte , spói'w 
gente, l'occhio aggrotato, le naiici'di'^ 
luttiie come dì puledro' genèt'oso e di 
l'ii'/za j)ui'a; le labbra stroite, ia barba 
intensa e rada, ia* fisonomia^ apertnf 
mubìrus,sima, il collo coito, lo spalle 
lurgho e quadrate; un tale assieme 

i > ' I 

co V^fJ nPil^P'*^'^^«^e,gli armefienti; 
' -' da 

*p|Ì<hnnina, esuberà ;̂^ una cultura cìaŝ T 
sìda idi,prir«a mano^'eSprofoutlaj un 
senso squisito del bello è. del buono, 
6; dal miscuglio a^ran vita ' l ' Inno a 
S^farjrti gli' ìlptìdi, • le :.04i' barbare; 
L'ilnno non naque come Vh'omucitlfis 
dì ;paraceUo eie contrario et inóongniOi 
wiif bensì dulìa omogei;ieÌtà delie forxe 
chjj concorsero a, produrlo^ 

,. E(Ì orìi guarda"il ;,intratto di Leo­
pardi. È l'Immagine d'un .moriente;. 
le ìliriee dervoìto sfumate e'.soitilì, la 
fronte 'àUa, gli zigomi pronunciati, 
unjaria dolce, spirante ineffabile tri­
stezza, quella tristezza che, conse-
;Hegiùenztt del dolore fisico, genera tv 
Vua volta il doloro morale, cogli scoa-
forii, coi dubbi che ne sono corollario 
fatale; figurati qiiesV uomo'dotato di 
un'ingegno e diiu'u sapere vastissimo, 
Ijglio di un;]padr#sanfedis,ta; costretto 
a vivere di un lavoro ef|||_^iuante, in 
un umbionte disadatto; ' figuratalo a-
vìdo d'amore e colla coscienza di non 
poter essere amt^tomai, 'e .da tuttp 
ciò' avrui quaU inevitabili conseguenze 
la 'Gine.struj ìl Primo Amore, A' su 
stesso, e quella lirica, in qui, sua i;on~ 
giunti una disper;^zióne profonda ed 
un senso inquisito del bello. 

Dall' una parte le Goadizìoui li-iÌGh>i 
ìutpllettuali e T ambiente datino Oar-

milittìre, costò all'Ing|iiUerra 25/000^ 
uomini e 245 milioni di l irér ' ' ; ^̂  
(?rLa;guerra^ còntrb*s;fi;;Ac^^tì; cpit^ 
airinghilt^ri;^ 27 rnUjoni dì lire.-
.ititMeetem alla campagna del 1870. 
Secondo il rapporti? p'résentéifo àìl'As 
Hemblea Nazionaie francese la speso 
dnguerra tra la Francia e laiGerma-

i i a si eleT*no p^r la prima a 9 mi-
' ' r \ •• ' I L 

.(*j.:^A--/«v^'f » i 'i^bi ri'««*i 1.11 A ' i ^ ^ ^ ^ ' h - ' ^ ' -̂1 1J i J H ^ V - .^.•',\ ••.'',\,-:.^-.\X^.:l^\-, Jl 
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però v'ha, uu seutimento comune, il 
disgusto del presente in cui vivono, e 
l'aspirazione ad un miglior avvenire,^ 

'*di icur chiedono a l passato: i tipi e gli' 
esqm|»i.vte^*'̂ f* Vf̂ VdMCfit come V ura^ 
g'a^9 che^ distrugge e purifica, Leo"; 
pardi conio il tramonto, d' una , hella* 
giornata in fine d'àutvfuno, che è co­
me! nuiizio del prossimo' verno. Anche 
[ t i n tu r a morta U i supi tìi^cìui. : 

n I 

.Gav iba ld f f Mòtte.™ Yoilà te$ he-

del' graU Ooi:\,dè e del d'ucii di "Gui­
sa, e ripeterò pur -io '•— L* istoria di 
Molke può venire scritta da Geroinus, 
dai&rég'orovius, forse da ThVers, fòr-
HQ anco da Gantù; qutìUa di Gai'ìbal-
di non può ohe venir cantata da 0-
mero.;Le. vicende dì Agamennone, le 
g(!)?ta d'Achille, d'Ettore, di Knoa, 
non ai narrano da un uomo, mas i 

;canti^t)p,d$, ui;\'dtà, da un popolo^ e si 
ripetono in ©terno da tutte le genti. 
Garibaldi non è un uomo, è una leg-

an giornali del Veneto, a, della, 
Lombardia hanno aperto unfecampa-
gria oèr combattere srli arru^^^p'ì d« 
oniigranti. -ì^mm 

Noi [)ure aderiamo a questa legai 
santa contro gli •incettatori dì poverr 
illusi. 

. ' • , 1 ^ • - L 

una Ymiia inumana qua^^Q.^uell» 
del negrii 
, , Segnaleremo Ogni clWché cì si pre-,: 
senti: combatteremo senza tregua. 
"'Se rautorità politica userà l'energij^ 
necessaria, se i cittadini, presteranuo* 
'appoggin aU'ai,itorità,,,&;i potrà guarir»! 
y Veneto dalla piaga deiremìgrazione-^vi 

Qua'ntj! braccia; vengono sottrattfr; 
^ k r ' 

Ogni anno al lavoro dei nostri campi 
;per_opera dì truffatori, che ingannando 
GoU promesse di impossibili, guadagni 
trascinano nella desolazi^hf^^tante fa»] 
miglie onèste e laboriosol: . - ", 

.-*, 

gelida. 
E seguono Prati e Goethe. Di Pra­

ti la natura fece un poetii, riinibìzio-
ne un cortigiano,. il governo^ un se-
vuitorO) ed tìSì30 è—^ artisticametito—-
Vanlittì&i di Goethe, l̂ ìol poeta tede-
,sco V im'mtiginazione non attinf^eva 
alto sorgontì della ptiesia, beurì quo-
st^i si disstitt-vWnUi? divxUe linfe della 

> 

inlìne da meritargli quel tuie yegnuu- ducei, jduU'ultra Loopurdi. In entrambi (scienza; il Pruii imreca ero» nella 

sua mento fàntaauii stràni > ìmp>)ssi-> 
bili adì egli lì- rìv«la.'cpl canto e\ cade-
nello asaurdp.̂  D'idtronde, la poesia, npxi 
jflij scaturisce dall'anima come Miner- , 
Va; finita ed armata del capò di Gio­
ve !j ed «gli sdtìgna la luna, ed ama 
i'ìpelere con Orazio; v ^ 
s S(sp^ pxgeL quid enim duhU^nr vcm 

Parati cominciò ;coir Edmenegarda e 
comH^OSse alio ìugrimo tutte le donne-
d'Italia, poj. grado grado discese a.' 
certi j.<3ohtì ^Verdi ed Armandi, atti-
pur 'm â. destij;^ hv pitìitf; *¥̂  4'"'>' 
n\tra specie; ora egU ha pubblicata. 
Psiche. —- Sono; cinquecento e qua- , 
:i,'̂ i[^t'otto sonetti, e s'è vero che uu) 
sonetto deva essere un poema, sono 
cinquecento e';quarantftotto proem'^ 
VfAnaniio a rifare del senatore uU'. 
poeta?. L* avvenire lo dirà; l'appello-
rtll'ayveniro ò,senza pericoli. « La terza-i 
tappa è compiuta', sento in mq \xmit 
voce che comanda; Alt, ed io mi ar->u 
resto, e con me ti formi tu pure,.tì5n 
gentile ,9he mi segui in ispirito. K. 
In , 0 Vettore, chiunque" tu sia, che' 
leggendo questa prima parto deì-niìO' 
viaggio ti snrui apprestiUo a ridere ,. 
ridi a tno talento, ma non irrìdi, pe­
rocché se paxKumente ridendo Irride-
ru'i\ novello Margntte, riderai irrpso, 
Cotji Morlìii Coeeajo. 

Fine ilellci. parte L 
O. V. BIANCHETTI 
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ilii^ttere àie M m ^ ^ ì)Ìsogna:: TI 
, colóro «i quali si ciniéntano : i t ràv6r-
SÉ f̂S ì̂ mari sperandn di conseguir 
quéi benessere che sanno .pur troppo 
di non poter mai raggiungere nel prò-
prio paese, sono quasi sempre i mi» 
•gUorì 0 quelli che più amano illavorOj 
^altriittenti si accontenterebbero della 
iposizione in cui hanno sempre vissuto 
•— per quanto tristo ésSa fosse — o 
•si darebbero airirifìngardagìnp, all'ozio, 
al vizio ed anche al delitto. 

S a qui nòli si tratta 'dì discuterò il 
problema dell'emigrazione, bensì dL, 
tion p(ìrmetLer9 che centinaia e m'ir, 
'ffliaia di onesti'contadiai si riducano 
alla^^nlsenà, vendendo, quel pòco che 
posseggono al mondo, trntti in inganno 
4a miseràBWtrttfjtatoH. , ''•':'' 

\ " ' ' I ' • • • 1 ' 

/Non è un problema politico od,eco­
nomico che abbiamo di fronte, ma, 

• • ^ 

hénei una:questioue di Codice Penale 
^ dà galera. 

Già la s l t t ^ a n a l l ^ B a nella pro­
vincia di Vicenza "ftiirono arrestati 4 
di questi truffatornniìmani e noi siamo 
certi che le autorità non daranno mai 

• • ' j 1 I 

né pace né tregua a .codesta nuova 
genìa dF%aÌfattori — ma quelli che 
possono contribuiro maggiormente â  
far' bessare IMniquo mercato sono i 

• 

.cittadini più autorevoli, sono i nota­
bili dei singoli paesi, i quali hanno 

iii^l^òtibligo mbìWI di dissuadere i con­
tadini dal prestar fede alle varie: prò-
messe di,questi nuovi biffanti. . ^ 

t 

r̂  

^•-ftTrf^-- . 
• M n • * 

Pr» tori 

bravi operai ed a disdoro (lei nòstri 
''pulohi, si è. quelU dell'essersi cioè 
vostituita senza il menomo,^oncorso 
P-icuEi^io d ' , ^ ^ 0 , ^dy t lW?#rque- t 
sfora n lì discreto foncib di cassa col 
solo capitale delle quote settimanali 
paf '®*tli ' singoli .soci. , ""-̂  ' -^ 
• f,A parte l'elisa avidità dèi nostri' 
gaudènti, io dì questo fatto* me ne 
compinceif; .^ i 

L'operato deve cercare IFmezzo dì 
rialzarsi sulle proprie fojMl una mo­
neta d'oro gettata 11 con''MÌdariza"3ff 
qualcuno avrftb1)è j^nrtà'to, rion lo nego,j 
il momentaneo b'̂ HiMìoio di poter in-

.cominciare le sovvenzioni un _aoi mesi 
'^rimaj ma^'^avrebbe pure pr'vìottò i' 
suoi malefici ePTettl, qnolli cioè di ab­
bagliare i^^ochi^in^TOona fede, — e, 
creando un .obbligo, morale alla, So­
cietà fin dal suo nascere verso «uestà 
0,quella persona avr^ebba potuto in-S" 
fluire sulla nomina delle cariche, fuor­
viando così e corrompendo le vere le, 
iî ìusté aspirazioni del proletario. No, 
è meglio adugin, col poco, ma far da 
soli; si pntrà avere alnteno un giorno 
il vanto di dire: questa l'abbiam fatta 
noii : 

Ed ora una parola a quegli operai, 
che non ancora approfittarono dei be­
nefici di questa santa istituzione. —̂  
•Qu|||̂ do impotenti al lavoro'''àovrete„ 
per isfamarvi mandare i vostri figli di' 
porta in porta ad elemosinare un tozzo 

'W pane, allora, allpra soltanto, co.tn-
prederete quanto, propizio benché te-, 
nue, giunga, il sussidio che la società 
vi accorda. • ' 
, ^ Qufindo dopo :cinqafmt'anni di duro 
lAvorp, ridotti alla miseria, voi pure 
dovrete stendere la mano, incallita che 

Jorse il più delle volte, vi verrà sde­
gnosamente respinta, allora, alloru sol-
tantft, cbrhprenderete i benefici, dèlia 
associazione. E. si che degli eaampi ne 
abbiamo pur troppo ogni, giorno din­
nanzi asli occhi. , 

V 

—•" .. 
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Padova 2 mct*||p. 
iCBi>fio. —^ Iti Via della 

tica fra la Piazza Frutti e S. Lucia 
sotto il portico esiste una grandissima; 
feri;ìatard;h|j^da luce .«d una sottoposta 
Cantina. Quella ferrisfia, ha rutto un 
ferro "ed: è pericolosa- pel pussanti^ch^ 
possono romperai facilmente nna giim-
ba^^^^ diamo avviso a! ilLinicipio pei;-' 
che sia riparata jO piti prestò; ond(f* 
p^VayiareTqusiiiin^ue Qv'eattiru. \ 

^ ^Noi" ameremihc^^Wir ' kunibioic 

", 

Ci scrivono : 
'• I ^ 1 

Ho veduto Taltro jeri un giusto la-
mén|o sulla porte dei poveri magi-
jstrati giudiziarii j giuocàti dal Mìni-
steVo anche in questa contingenza de­
gli organici. ' ' 

Il Mancini si mostra meno tènero 
degli altri dell' interesse dei funzio­
nari apparte^epjtì ;al àuo Dicastero. ' 

Ma se il'" Personale più maltrattato 
del Regno è e dovra.essere.il giudi­
ziario, almeno che i servìgi ordinarìi 
corressero regolari, solleciti e come 
dalla legge prescritti! Ma, non signo­
re ,'htìmiTileno quei^^.Mve^,^^ nes­
suno d'altronde se né incarica. 

A. mo' d'esempio : le tasse rarissime 
rdi'irasferta^dei^Pretori devonsi atten­
dere due mési, tuttoché siano e rap-
pr^entiiìo\un'anticipazione di spesa.. 
Le indennità di missione non vengono, 
mai, ed il più delle volte dopo tre o, 
quattro mesi devcsi,i::rinnovare la do­
manda ;perchè gli atti fuiono smar­
riti'" '' ""••'••• 

rimandati dell'onorario df missione 
vengono c'meì3si a Roma, ed accade;più; 
d' ùvia volta che in' un semestre per 

. . . . », 

ben due volte sia stato errato,:>il no-
jne,'tì:fratlantn peLJ^ rettifiche si de­
vono attendere più mesi. ^ J 

Che còsa,fannp quindi i preposti a 
tali servigi 7 E perchè nessUrió, sia 
ministro o Deputato, se ne incarica 
ih proposito *? 

Tntti tendono tv far suonare l 'Ita­
lia del; loro nome, ma al succo , nes-
sunò se ne incarica, e perfinoaser-
vigli oidinarii procedono orribilraeate-

<! 
io 

l^ . 
n 1 marzo. 

Col giorno d'oggi la nòstra Società 
,Operala entra nel suo secondo anno 
dì vi'ta (̂  da oggi pure incamincìano 
le sovvenzioni, ai soci che, eventual­
mente ammalati fossero impotenti- al 
lavoro. Gli sforzj dei promotori furono 
coronati da uno splendido successo. 
Nel YenetoUtvtì pur troppo la maggior 
parte delle società operaie sono in­
feudate al partito moderato,' va bene 
tener molto calcolo di quelle che ve­
ramente libere potranno m breve coo-
jperare efficacemente al miglioramento 
delle condizioni della classe lavoratrice. 
La nostra sorse Jper' iniziativa di un 
nucleo di,%i<#anl appoggiati dal senno 
di bravi ed intelligenti operai, senza 
l'intervento dei moderati, dirò anzi loro 
malgrado^ Essa vive ad onore del gio­
vane partito democratico locale. 

Un fatto che sta tutto ad onore di 

E i benefici morali? Trattasi, o fra­
telli, di_ stringere solidali tutti quanti 
sona gli oppressi dal fato,,quanti de-' 
vono sudare da mane" a sera per gua­
dagnare un tozzo dì pan nero; trattasi 
di reciprocamente aiutarvi, di inten^ 
dervi, di procurare i mezzi per dare a 

.voi ed ai vostri,fig^^n'educazione, in 
una parola-di lavoHFe pel morale e 
materiale VòstrQjinsorgimentp, • 

Io voglio sperare che i nostri ope- '̂ 
raP^^itìassime quelli della campagna 
non saranno sordi, aU* appella dei loro 
fratelli, è,eh e fra Weve, veduti che ne 
avranno i pratici e/Tetti, àccorrei-anno 
numerósi ad iscrìversi. Per provarvi 
qtianto utile sia per voi .talè^ istituì, 
zione,,perchè vi sia sprone , a pronta--, 
mente chiedere dì farne parte, vi basti 
ir'fatto della guerra che ad essa muo­
vono i moderati, ' 
; A tal propòsito, non posso passare, 
sotto silenzio una cosa che, se vera, e 

.degna dei tempi del feudalismo. V. 
Mi viene riferito da perspn:^ degna 

^i f̂ ile che alcuni fariatici conserva­
tori dei nòstri Comuni rurali, nòti ù-
sura.ip|bbiàho; obbligata ì lortf dipen­
denti' à non iscriversi nella n9^;tra So­
cietà operaia. Io credo che gli^'onesti^ 
a qualunque partito appartengano non 
potranrtò che riprovare tale infanlìe. 
Non,basta l'aversi fatti ricchi a spese 

;di q.ue^to popolò, mì* impediscono an­
che al povero proletario di Vpprofit-
tare dell unico beneficio che gli VAM 
mane, quello di, stririfersi solidale 
coi ^uoi fratelli di sventura, di poter 
trovi^re colà un sollievo,ai Suoi dolori. 

E troppo I 
••* • Ego. ,., 

cipio 
prendesse' laU^ià: disposizidiic 'dì far 
scomparire dalle vie e d;ii sottoportict 
le brutture diquella spranghe di ferro 
òfte di^ìiiohp 1 sotterranei dallo vie. 
Essi sono uno sconcio e insieme e un 
pencolo 6 consona alla civiltà aa-
rebbe. la; risoluzione' di toglierle per 
semfire. ' 
.• SeficiSati.È.'stato,all'ufficio da me 

un signore, il-quale in buona fede cre­
deva che la sottoscrizione da me ini-

y II 

|iata per una lapide alla Giunta fosse 
un fatto vero e mi veniva a portare 
il suo obolo. Ho durato fatil# non 
poca a disin;:;annare ij mio visitatore, 
poiché dei credenti c'è ne sono tutta-

^^ia in questi tempi di scetticismo, ma 
fifialmeuta-persuasolo a riritàsc|vi!e la 
sua ofi'erta atavo pei* congedarlo quan­
do egli: , : . * . .<•• 

— Veda, mi disse, non ero poi tanto 
gonzo quanto ilo : apparenze potevano 
far credei]e., Io. ci avevo uno scope 
nel sottosciiveriÉ à [irà del Muriiéiiib. 
:>̂ ?" Uno scopo? Ohi dica un pò 

quale? 
— Ecco, — rispose. Io abito ÌÌI 

Via San Ròeco sonai solito a rinca 
d » r % , n o t t e ad ora tarda e qùan-
do devo attraversare ìa Piazza dì 
S. Lucia,-mi vengono i brividi pen-
sando al perìcolo che corr^dì'^-fìàc-
jparmi l'osso del collo, inciampando in 
qualcuna.delletlpietre smosse^ 

—: Ma. scusi—;.non vede la rela­
zione che passa,̂ >.V^ -

Eccole la relazione. Ho^ensato: 
.Se ib^municìpio vede in testa della 
isottóscrizìone il mio. nome con ad 
(aÌ£ws^l|ì^i;cazioy det^^^^ 
comprenderà il^^tóirchè ho versato ih 

Alla mansìoneria Curata di Mati-
. • I • 

driola e ai)nesso un beneficio di camp] 
50, il cui tìtdliiro è certo Don B. 

I T |_ 

d)i questa tenuta egli aveà ^^{ì|tó «t 
pigione a uri tale R.. F., duo campì 
circu, ed «n casolare coperto di pa-
'glia. Il R. è uu^novfFS diavolo, m»'-
latticelo, oh^eiitt'̂ W^oslis é 7 fìgliuS 

Senza esser creditore neppur d'ùtì-
.soldo il prete fino dall'anno scorso 
dìifuìnva U suo RttRvolo a lasciar 
sgonibrà càsii e Cu,mp|gna pePs^ ot­
tobre. Il pòvero .diavolo non avendo 

'potuto trovareHuv'nnovm-alloggio ri­
maneva ne) pedero del Z.; ituando l*ll-
tro giorno^ui^ usciere disila Pretura', 
cur davan'o man forte diva carabinieri, 
si recava;da lui e faceva p g ^ | y e pò-
che massenzm sulla via. mi^: 

Non valse l'intervento del sindaco 
non quello dei,parroci dt Albignasego 
é, di Roncon, il barbaro sacerdott; di-
chìàrè chè;alttì%pnon lo avrebbe fatto 

if. 

Fu siiccorso ma quando egli yi; tornò 
în s è ^ y e v a una larga ferita aopra 
un o S t o caudata dalla improvvÌBa 
cadtita. 

Fu trÉisportato airOspedale. 

nate Correziotliib di JadoVa. 
3 m&vM. CSttro Franceschini Gìo. 

Battista per questua; contro Salva*ŝ .̂ 
^ f y t e , P^e*'''o pei- stupr© violento, dif. 
avv. Tian. 

I 
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"Ven "™ Fu conchiuso il còri-i 
tratrò'"cóilo,5 scultore sig. B^lZotto per' 
riérezioné dèU;inonunitrito a Carle Gol­
doni, elle sorgerà- nell'agosto i878 it\ 
Campo S. Bortolomeo.' * 

— li -ministro guarda.sigilii sì fece 
rappresentare ai funerali del com­
pianto còmm. Lucchini. 
. — Fu aperto il concorso per la no­

mina sopra^erna dell'esattore comu­
nale pel quinquennio 1878-1882. 

- cento un bambino nel canale 
di, S' Alvise tre popolani si gettarono 
nell'acqua pèrsalyarlo: vi ritóscrl'oste 
Giuseppe Gazzollo. , ' 

—' Per iniziativa del conte Alyise 
Mocenlgo.si costituì un: comitato per 
raccogliere soccorsi in prò della fa­
miglia Bulgun. La Compagnia Bèllotti-
Bon, darà all'iippounaberièticiata. 

CoB)«^lsaiao. — Malgrado la let­
tera colla quale il maggiore Oreste 
Barqtieri hix declinato la sua candi­
datura,: molti- progressisti, intendono 
di raccogliere su quel nome i loro 
voti. 

" 

er4ì-BEa. — Mons. Luigi di Ca­
nossa* è partito alla volta dì Roma per 
ricevere il cappello citì^diriàlizio. GlF 
si prepara un ricevimento solenne pel-
suo ritorno. 

suo favore lina iriònetà, e per debito 
di gratitudine penserà al riatto del 

, pavimento anche in piazza S: Lucia. 
Ciò detto mi salutò 1. tanto e se né 

andò pei fatici 'Suoi. ^ 
La morale dell'apologo lo indovini 

— se è capace di tan to— l'ufficio 
tecnico.. : ^.^^ ' 

iPtilifelicasEiSSèV ™ È escito alla 
lUCe.il:^I,X',voli^ma degli scritti edìtii 
è(^^\ ned'Ui di Giuseppe. Mazzini; set­
timo delle opere dì politica. 

Raccomandare al pubblico gli scritti, 
dell'uomo illustre sarebbe un opera 
inutile — certi riomi.;sì raccomandano 
da: sè — nói faremo'4e nostre congra-

i àgli editori per la nitida è 
bella edi'ziòne^ che ci' hanno presene-
t a t o . ' •' .. . • ' •• ' ^ ^ ^ ' : ' - • • 

iPiisiepàilè. ^ Uria mesta Comitiva-
stamane verso le undici sfilava per le 
vie della nostra qìttà, accompagnando 
•alUestrema dimora ibfrale di Odoardo 

' i r 1 ^ - ^ ~ - ' 

' I ' • -- T , . , ' I» 

Gaj/ffianĵ rfrigipVane egregio che troppo 
immatur-Eun^nlie; la parca rapivà^/àlla 

.famiglia,/agli'a'mici ed all'arte. , . . 
Al mesto accompagnamento inter­

vennero numerosissimi ali amici, fra 
cui maestri di musica della, nostra 
cittaj;e ali attQ dt separarsi per sem­
pre da quella povera bara, il maestro 
Melchiorre Balbi pronunciava poche 
meste parole, salutando in nome del­
l' arte l'estinto. 

Ip nome dell' amicizia .ilo,,, salutava 
dappoi li sig. Giuseppu Pizzo pronuu'-, 
ciando un discorso, per eleganza di stile, 
per nobili e pietosissimi concetti com­
mendevole, e che, ispirato dalla più 
vera e sentita amicizia, commosse prò-
fondamente gli astanti. 

In^gainailtà. |»Ji*«àlaia. — ^^arro 
ai lettori un edificante fatto successo 

ai Mandriola ~ Comune di Albigna­
sego —' che mi viene narrato da una 
lettera diretta alla direzione. 

^Ì; 

recedere dal'suo divisanien'to e che il 
F; R. sarebbe stato messo sulla via. 
• Sdegnato il parroco di Albignasego; 

^ - Sta bene, esclamò; faccia come 
crede, ma si rammenti che la Cùria 
sarà informata del suo procedere inu­
mano e-: crudele. ; 

La minaccia ottenne il sue effetto. 
Il prete spaventato accondiscese che il 
cursore fosse spedito sul luogo per so-

' • - ] - - ' ' . • | r ' ~ 

spendereil triste compimento del fattoi 
Troppo tardi I 
Le masserizie erano di già sulla 

strada e il signor F, R., uomo rozzo, 
nipote del Z.; non v'ha dubbio ^fIr 
ordine del zio, avea denioUtì a coltìf 
di manaia i muri a levante e a iira-
montanà, del.casolare, restando sordo 
alle strazianti preghiere ed alla la^ 

.srime della móglie e "CÌÌÌ!.̂ fìgli deil!ìri-
•felice Rampazzo, che lo sOTgiuravàno; 
a non farlp.;^^ 
j j l necessario .chejJn:.sÌmile'li?(o sia 

reso di pubblica ragiogge che la Cu-
ria Vescovile conoscendolo, proyveds^ 
in proposito contro questi sedicenti 

' •^®''^-flaS?^^'^-"'U"o.-spettacolo 
tone più schifoso che compassionevoU 
•ffre ogni giorop .tin: rafti^lico, che ha 
la -suâ  rfttibite- sed'e' in via'Séalòna. 

^S^dutMSpra f i d i n o di una .porta 
egli, protende così da occupare maZza 
là larghezza del sotLoportico la gamba 
semi niida tutta cpptìi:;^;da piaghe' 

' nauseaiTKti, . - • ' ^^^ •• • '^. •-, ' 
\ suoi vestiti oHdouo abrandelli-ha 

i Ciip.illi arruffati ; tnicVj lo sgu.irdo, 
incolta la barba brizzolati!, ed è da 
^^P" f*. 1%^#.̂ ^P«'"'̂ '̂  4^1; più vergo­
gnoso sudiciume. , , 

Mi assicurano^ , che^ dei tristo sii© 
stato égli: faccia una speculazióne e 
venda i'vestìti che gH vengon nieto-
samente concessi, dicendo : quando sarò 
b,en vestito non troverò più chi mia 
un eenteaimo. , 

In qualunque modo—,e tanto pììì 
sa la è cosi noi facciamo càlduappello 
a chi dì fiovert^^ii^hè sia tolta quella 
vergognosa indecenza, di cui a buoa 
diritto, sì lagnanò;non solo quanti Uiy. 

civinp„, ma quanti eziariff 
passano per Via Scalona. 

• ib ' 

ì,ii,^;ai^-3it.'. 
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ministri di religione. 
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é Kétélf^eiR. —^•.Perldebjtod'imparf" 
zialìtà^ pubblichi.^mo la seguente;;'let­
tera dei portinai Sei teatro Garibaldi 
riguardante ^il-'-fatto d a n b ì espósta 
néirarticolo di cronaca, Lagnanza, ' 
l a Egr.sigF'^Croriistadel'BaccMt/iiqne, 
î  fi Lei che è lauto imjjarziàl^|pisieriae; 
9 gentile, vorrà, siaplo certì^'acco-

i l r ^ 

glìere nella cronaca dpe parole in ri­
sposta all' articolo jtacfwansa, inserito 
nel n. 59 del jBacc/tisrìione. : , 

«None vero che il sig.Ben.., appena. 
, • , • • . . • •••mimi • •" ' • • . " • • . "• 

entrato in teatro sia uscito,, e poscia 
presentatosi per rientrare sìa stato 
dai *fìortierì allontanato cori brusche 

à' ' • • • r ' . • - • , ' • • ' . • " • ; • ' • . " : 

mere. 
• ' ; , • . • • • • 

« La còsa è che il|sig. Ben.... presen­
tatosi per entrare ini platea, fu TÌchie-: 
sto del biglietto d'ingresso,,al che égli 
rispose torno. Fatto intendere al 
sig. iBen... che-in platea potevano es­
sere tuttQ,K,al più 18f̂ *Bersone e che 
dei portieri' non ./u veduta uscirne al­
cuna, replicò p i ' o t e s t a r i d l ^ ' * ^ lui 
non doveano essere usate simili ssar-
ba t^ | e . e se,,ne.giorno all'aria aperta. 

« Pochi .minuti,dopo.ricomparve do^ 
mandando' per gentilezza di poter dire 
due parole al suri aniìco G}'.»» che-già 
t'rovàvifsì ih platea. , , 
r a Alla, gentilezza si rispose con gen­
tilezza e,.fu. lasciato é&trare. •• .'• 

fi Ci'ède oraleij sig. Cronista,' che il 
Ben*,., dette le parole" all'amico, sia 
tosto uscito dal teatro?' 

733:09 
riesci ani-* 
dì animali 

Annuncio 

•\ • 

\ 
- j 

fi Niente affatto, anzi il sig. Ben.... 
4iede pròva, di, una vera Imprudenza 
mettendo a paiate della sua ira contro' 

I ^ • 

i portieri il prof. B. e rondendo pub^: 
))lica riha còsa che certamente rioh' 
gli fa onore. • ,. , ' 
. fi Sig. Cronista, noi da ringraziamo. 
• • . • • • • L . ' G / - - ^ • 

portieri del teatro. 
SlpilcÉÉSco. — L'altra sera in Vìa 

Zattere un certo B. quasi ottantenne 
cadeva al suolo colto da improvviso 
malore. 

V 

Ofribiliconvulsiorii agitavano quelle^ 
povere membra infiacchite dagli anni, 
e alteravano spaventosamente idinea-
menti del suo volto. 

in meno nel 1877 L. 
r 1 

iXia F i e r a dì stamane 
ri^aUssÌnàa:;grau. numero 
vjtoini i - molti afiari. . 

fin d'ora per. mercoledì Sera la bener̂  
fidala della signora Marchia Evliiclil' 
mi dicesse; caro cronista :lo fai ben 

• • • ' • • - i 

per tempo,; pptreì'ri^pondere, lo faccio , 
apposta', mio' lettore garbato, perchè i, 
memore chelffiriio avvisato mezzo ar-

non, prenda impegno alcuno 
^ r quella sera., / , : • i " ' 

Ha capito? . ' -
. . . . ' r - \ 

Mereoledì sera, tornando al ovOy smi^ ' 
vremo la Partita a scacciti del Già-
cosa, \ix Marcellina dd^Marenco, e un 
nuovo, proverbio Amore aggiusta tuttóy:.. 

t;un teatro pièno ,tienza 

-•Y-

e avremo 
. ' • ; . . - . . . • - ' . • ' • • 

> 
— • -

- r 

il. 
•Ir. jLa recita andò btmissimo anche ieri, 
sera, "faccio uno. speciale elogio alle; 
^signore Mori coni e Carlotta Marchi, «^ 
alMancm 

. ; 
. 1 

' ' 

Alla (JSW'd'As-, 

ì#? .11^5ar io «15 ^ . - S . non registra 
•se. non-l'arresto di un questuante im-
putato di furto. 

' i r 

s i s e . •" .'^•-•.,..^,.,, 

^ AcpuSoì 'comprendpt^^^tut to 
l'orrore del Vostro delitto? '- vpì avete 
raggiunto i più : alti : 4elìriquenti ; ,U 
avete anzi superati... 

l ' - i ' ' ' • ' - ^ I ^ ' • 

L'acci^ato (con modestia) ; Bontà 
yost'rà^'^rgaór Presidente; :io non me-
rito tanto »! 

.* 

^^ 

r-^::ifm-j.^i^rì!\ 

BoU^fti'lBitt d o l i o Staé» € s v l l e 
• '••:' • . ^ " ; - d e l l ' i ' , • ;". .'•• : , . 

Ì 5 1 ® ì « ? ^ ScHiavon Gìaneselli Te-
resa^fu Oftetariò d'anni 64, cucitrice» 
vedova, " • , '-'mmt 
^^Canella Afra di RafTaelo di mesi 20. 
Beghini Maria fu Girolamo d'anni 

45 e "mesi; otto, pò'ssidente nubile. 
•, Crivellari .Giovmm'W'Antonio óx 

g i o r n i .49.^' ,• , ^ J i P ^ - • • , 

Bertan Elisabetta fu Andrea di anni 
69 dome^tibà vedova. 

Gaggiari Edoardordì Luigi, maestro 
di musica, d'anni 2i e mesi 6, colìbo. 
, Polonio Pìmpinato Teresa fu Giu­
seppe d'anni 60, cucitrice coniugata. 

Magro Giudice Miiria fu Domenico, 
d'anni 62, cucitrice^ coniugata. 

Bet_Giovanni Batti-sta fu Giacomo 
d'anni 78, domestico, coniugato. 

Mini Bossìfe^eresa fu Giovanni dì 
anni_ 60, cucitrice, vedova. 

Tijtti di Padova. , 
Più due bambini degli esposti., 

- r 

> 

'- f-

- I 

http://dovra.essere.il


f 

• ' - l 

( . 

• ^ 

^ L -

1- ^ U 
<X, ih • ! • [ . ' ' • 

• • 1 1 ^ < 

i ; ' i ' - ^ ' ' - ' - - ' " | - = • - - • • - - • 

I ' 

' I . 
V I I 

- .v ••• mk 
. .' .' ,' '''-.' 

- " . • • 

%^ Spettacoli . ;& 
> 

^ ^ _ 
oggi 7\¥m^'^^ 

:•""•• • • * ^ . y 

« 

che in ItaUa'^^l^iccola politica 
*' coi mutamento dei dm! u 

..̂ :t.. 
V V 

. : TEA-TUO CONGOROT. —; QiieSta 
s»'efUfMriimrnalìca>pompac^niu Icilio^ 
^:uneit i dirètta dil'litigi Pezz^à, e-: 

'iinorrà: ,, .•",̂ -- ̂ .^/•; 
- Agnese d ì .Cablo t t i . 
; TEATRO GARIBALDI. — Rappre-; 

"Senta/inne dell'opera:,>;^^^;Ì, 
Camoena del m»ìestt'o,MusOrt«; ; 

partìU^al potare •M 

•- I 
• . , . V - _ ^ 

ril.^ 

/•ì^v^? 

• : . 

• IWi'a VW.O • / 

'B-185tf — A. Torino s ' iSugnra iV 
•teatro Alfieri con una griindé dimo-
L straaione patniottìcu. . 

^ftT'g'gfBwww^wttaffrtLi' i ii.i^*i> ai Hi • ^t^^r^ 11 m m <tf*wwiiiii.-»nKiw^i"Wri w^Mi-^Uftattliiti ' 
• ' i I r * * ' " " ' " 

,V>>.':U|!g*S 

% 

>S BeMblierè, riferendo la ndti^ia 
rossimi mef îtng' popolari tìn%'; à-

vrebbaro luogo contro il mncìnato, di-
q,hifira,qu,tìBte adunanze inutili ed inop-
pòttun** 

Come noi abbiamo le nostre'Ìif1nioni, 
còni ì\ Bersagliere dóve tivero le sue. 

Ma sfl iti questa ugìtaKÌone teg'-ile 
vi è una cólpa, vuol sapere II Ber-': 

wliertì di chi easa'^sia*? 
Di colui il quale goilendo una me­

ritata liulòrità dichiarò l'impo&ta sul 
^ ^ ^ • . • • . 

macinato una negazione dello Statuto 
fondamentale del Regno. 

Wmmre F t t r S n i : p p i n « n o 
. i '--I 1 "- 1 . ' l ' I - - • _ i - ,-' tii-u-}fll/tUniaVnf-- •--<:•• ' ^'• ' " ' , l ite re di minidtn e 

^«a lagrima |... Ei ^oori è^^fè- E^be 
una lunga 6 brillante;e§istenza; trionfò 
diraditi i suoi numerosi còntipetitori-; 

•regnò sovrano ?r^ la società più eletta^ 
ipiiic non ìsdpgnatido di popolarinarsi-, 
nella classe media delle mue 4suddite. 
'B îl festeggìatp^-ummirato, desideratoI 
Conobbe i pali3ÌtL idi migliaia e mi-
gUaìa di cuorì^ ferhminiii, ed infine, 
men̂ tJr|3 ebbrOi di trionfi è pieno di 
•vita^ sognava nuovi fasti e lunghi 
giorni glonpsii fu spanto 4 ^ u n rivale 
che, cresciuto' nell'ombra, seppe ac­
quistare in breve taivta-forza da at­
terrare? il potente nemico ed occuparne 
•U,;-tron,o. , . , ^ , •• , • '' .̂  • -. , • 

fovèrp afjw^ro mare/ tu cadestj^^ 
^niteo a i compianto universaie, uccisty 
•aa*̂ c[Usl verde abborrito che sempre, 
%i SI oppose. '•'• ' ,̂ 's, . . . 

Vi fu speranzu, un tempo, dì vedere 
scomparsa rantica ruggine che divi­
deva le due scKiàW mediantetlluniòne 

•dei lorp^ispettivì rampoUi, e ^jiel 
rCq^iuyPi' "f"̂  protììamato ; uh préjugé 
vtì^c«.|;Jìii^>^ppena, cessata l'influenza 
•di qu(?IÌ'uniohfl fortunata, più accanito 
ricPllfiRarve l'odio di (;ui oggi ancora 

Unesiay^mu I tato. ^=W 
Ed ora,74ppo questo pietoso ncppao 

vi dlr4 ?"ie leggiadre létftrioi,^che sia ŝ| 
len|p ,^l. trono 41 «of<ie''ba assunt™ 
*un!|tittfa denommazioUei ed invece àk 
chiamarsi werde cupo^ o mifio, ^ di-

mpUcaraente verde muffa, 
• i - I ' | . - l i d i ^ -i- § t ' f • 

in;.tUtCQÌ'^ì|,,gi'Mft^on,i dì tinte â  cui 
:si *jpuà: sottòriieuWe* Ma giacché sia- '̂ 
:mo a iparlki* di' è^kt ì^^ l^ lé t rsapet^ 
Jà^g^agdéj'iPovità del giprrio: in tal ga-| 

.colpi',m6Enc?<xrino. Esso ,sii; 
• spoSa vBTfntJeri alla muffa, cosi ci as-»; 

sericee l^i-ifeoday quanfBfique non ve-| 
4K^ ro^l|o-Ryhi,p4ft,(^rw^ ' • 'W 

Cpme potete giudicare dal nome, m 
• è. q'ieil|t ùiia tinta molto ' vivace ^^ì. 
'sicufarhentè da sola non potrà nial 
*.fQj^l^^n atbigliamentp da visita e 
.da'̂ ^liasseggioj ;^,jdovri per conseguenza 
limitarsi alle tplette dì sera, o ad or­
nare, stoffe di/colori pi'ù;m«desti, 

i^ptremp'*p^fò sempre portarlo nelle 
-*pi'avati;ej nei, nastrj, nei fiori, nelle 
penne, co,Ji;ipiigno all'e/iotro^io ed. al 
•%jèo,, Unte pur esse molto nuovo ed 
,eleganti. • 

Noia dimenCicRiàrpp, ancora i\è> il 
rosa, né VazzUrro sbiadito: essi vivono 
tuttavia: ma sotto condizioni che lo 
sbiadito sia tale da lasciare,;^app8na 
una leggiera traccia del coìóTOprJmi-r 

^.tivo.- • • • • • - , • . .:w^ 

E qdiVhiudo la pappolata sui cbiòrl 
di moda. 

'Secondo informazioni pervenutWàl 
Risorgiménto^^ dì Torino, colorò; .che 
trjittanp la quìstione delle ftìrrovle 
:ùnicarnonÌ.e:ì sotto^^U ,, opnto di vista 
della popolarità dWcP'iltlrva e, delle 
influèrize d'aticrésòére, tenterebbero di 

I I ' 

far Usci re dalministero l'oniĵ ^Zaaapfi: 
detli per sostituirgli l'on, Spantigati.^ 

Nel riprodurre con tutta riserva e 
per debito di oro„n.Ì8ti' tali vpci. siamo 

• ••'<-t--^a^' • ' fi - ' 

iioti che il RisqrgiiiiénUi sèbbenje ap­
partenga al partito avverso, rènda 
giustizia alio ,Zi»nardellì, confessando' 
che egli ha preso sul serio l'opera sua. 

e segretari generali ^dì gradi mUttarì 
non,TÌ«ulti dall^ legge. Depretis prp^ 
po t ì a questp riguardo una aggiunta 
all'aitticolP* 

tti&tillsai, m i n ghot t i f i l ^e f l -eu-
zì» >la; accettano^ ma non credonla 
bafitevóle d<>vendo le stesso/X^gibni 
valevoli pei militari, valere anche per 
coloro : ch#ierano professori # Magi­
strati, impiegati amministrativi. , -

Mo.i 'ata^ presentano pertanto nuove 
aggiunte all'articolo che per mozione; 
del presidentp^j^inviansi all'esame del­
la commissione. ; . . 

Si,passa alla discussione' dell'arti-' 
colo seguente che vieta di conferir^ 
ai deputati durante la sessione e set 
mesi dopo alcnn ufficio retribuitp ,p 
prommuoverli di gradi se. impiegati 

i^ . 

• • > . - . I —r CorriaiKdei mattino 
; .-

' I 

S^ ( 

' ^ i-\- • L . 

i i*abufrus(?a occorsa alla Camelea 
neUa:'discussione della legge sulle in-
compatibilità parUmentari, burrasca 
in seguito -alla quale là' (Viaggio 
delhrGommìsiitìne presentò le sue di-
niissiqni, a guanto pOssiatno rilevare 
dai giornali di Roma fu cagionata da 
un equivoco. ' 
• Si doveva votare un articolo con-
dordiitò fra la Commissione ed il Mi-
mstèró, ed erano stati proposti due 
emendamenti dei quali l'uno escludeva 

4'ultro;'^^ 

• ; 

gràfé, gli nanno pl'lOTtato le iorol 
cóndoglian?;© per la mòrte recent* 
dei suo fratello. 

> ^ - , 

' La Commissiorie propoiieva che gli 
avvocati, e' procai|aton delle Società 
ed Imprèse sovvenute dàUò Stato fos-

I I 

", -' 

• II. Secolo ha per telegrafo da Eoma;. 
Il ministro deirinterno spedì severe 

istruzioni ai prefetti intorno^v.allft pro-
bag|lì manitfst.ìizioni della Lega con­
tro lì macinato. 

Si pBrla di nuove maggiori spese 
militari per acq'uìsio di cannoni e ^er 
surrogazione dì circa quattromila ca­
villi, riconosciuti inabili al servìifiio. 

fuoi'chiperanziatiità,. fitta, eccezione, «ero dì.;hiarati ineleggibili ' ih 
dei niuii.stn e dei^segretari generali, 
e in caso di missioni all'estero. 

Coipt© e 5MÈ5ff®BBÉOBii presentano 
emondamenti a questo articolo chela 
commissióne ed, il ministero non aci>et-
tano^ La Camera respinge. Afor̂ wr̂ fo e^^ 
Bertolé-Viale osservano che la dispo­
sizione suddetta può tornare dannosa 
all'a^'HTiinissirazione della cosa pubbli­
ca ed ingiusta versio i funzionari ptìb-
bViéi.'EssisChiedonp che o venga tem& 
perata 0 meglio chiarita per le sue 
appUcazionii' Il ministro deli' interno 

'ne Ponyiene e, confida di poter soddi­
sfare iMòsiderio dèi preopinanti nelle, 
modifiiìazipnì da initrodursi nelì' a'rtìi-
colo rinviato al)a,commissione; perciò 
si approva fenza più *'P-articolo. 

i • 

I r 

#1 
M 

; Quindi si respinga raricelo proposto 
dalla Cpmmissipno e combattuto dal 
Depretis e da Saint-Bon il quale p^e?, 
scriveva che i'-deputatl impiegati non 
potessero ricevere alcuno stipendio 
durante il periodo dello sessioni par­
lamentari. ' ' 

modo 
assoluto: il Ministero invece, che fos-
sero Ineleggibili soltanto quelli che 
abbiano uno Stipendio fissQ* 

SiccotfiPl'àrtiòoìP in discussione èra 
Ijconcordato, la prppoata del mirìister'd 
aveva :il yiilore dì un emendamento e 
la Commissióne non aveva il diritto 
che si procedesse alla votazione anche 
sulla propria daÌ*Wòmeft1o che la Ca-
m è̂ra aveva approvato-quella del Mi­
nistero e ,l'uria distruggeva l'altra. 

^^^ Roma, 2. 
Ifi sègTjrto, ad un burrascoso in­

cidente avvenuto allàitGamera. la 
Commissióne; sulle incompatibilì-
tà| parlamentari presentò le sue 
dimissioni. Si fecero delle pratiche 
per indurla a desìstere. 

' Oggi ha luogo in proposito una 
riunione privata.- Si crede che la 
Giunta ritirerà le dimissioni; 
L il ministro della marina ha de-

tcispja nomina del" Segretario Ge­
nerale; si alTerma che sarà il con* 
trainiiiiriigUoBiACchia. Si parla della 
nomina a senatore del prefetto di 
Venezia il quale lasc^ebbe là pre­
fettura. ^ 
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Sedala del 2 marzo 

Si vièrie all'artìcolo ultimo il qut le 
|(lifipori0 che la* presente legga vada 
fi|i ;tigore all' apertura della 14^ legi­
slatura. ' ^ ' 

, 1 , 

Le annunciate hòm 
natorì ascenderanno a circa una ven* 

i - j - , - • • • , . 

tina ed avranno luogo, sembra, il 14 
marzo, giorno natalìzio diulVittorio 
Erxiimueia. ' • 

& 

" • j t 

•ìli H r I . 

Oorriaré • • - . ^ • ^ .f^i^^i 

E raoUo^ notevole 1* emenclarpeuto 
H 

•i>i:opotìto dairpnorevole Pievantoni aUŝ  
tegge #nè,;irf.cpmj>ati^ 'ftar|ì̂ |3E]i,i5.oi 
riarì ed nnproyato dalla'Camera, eineh-
damento secondo il quale sono dichia-?*: 
rati ineleggibili i ministri del ^culto 
.•sen^a dire neppure nei Collegi dove' 
esercitanp' la lóro giurisdizione ©cele-

" • • • - • ' • ' 

8Ìa§tica. 
' I -

ì|pi temiamo però che questo émen-
dameVito possa far rnspìngere il prò-,, 
getto di legge dal Senato. 

, Non lo gif combatterà direttamente 
plffchè in Italia il coraggio civile non 
è pur tròppo una merce molto comune, 
ma " si convergeranno, i fuochi sulle 
quòstioiii che vennero già sollevate 
alk Camera dugli oratori, di destra ed. 
allo scrutinio segreto la logge potrebbe 
venire'respinta. 

-Se è vero, comò si afftirma, eh? il 
. segretario, generalo del ministero dei­
rinterno abbia invitato teìegrafica" 
mente parecchi deputati a recarsi su­
bito a Ronia per votar U\ logge sulle 

,;ÌuconipatibiUU\ pavVavvieutuvì, convien 

;. Il iJresidente'notifica che .a membro 
Sla7comn^!s^ipne ^i||||i:ij^^^^ 
•forma del.;regolam(VntP' .della Camera 
^*aalla^vptazlone fattasi ieri è risultato 
''eletto^ V on.. PevàiziV'SV'"approvano ié 
.ooncluaipni'? della tìitimiSSiPnfe d'ih-
m i e s t à pei* convalidazione dell' ele-
vzione del collegio di'Lanciano. Sono 
feire ^approvate le conclusìour della 
^giunta secbndqv,-la quale convalidasi 
Ueleziòne del collegioi^^l^igca^sanp;.è 
annullata làf prochimaziòne di Ravalli 
a deputato del collegio d' Circiano, di­
chiarasi in sua vece eiettò Rega^iene 
domandato |̂ da,Zepj>a che aiariV^ 
blicate,>lQ*|ne lettere comu.nicfite dal 
ministro dell'interno riguardo ià iii-^ 
terrogaziouè che rivolsegll sulla no­
mina di sitidaci :del qoìrégib " di Mon-
tefiascorfe. R" mihistró .Nicòterà-'còiìk^ 
j3ente'>alla pubblicazione, fa;.;iperò^ npf: 
tare che dei tra sinduci di detto col-
legio due sono stati confermati ,unp, 
solp rinnovato. '_ p. - •• r \" ; f 

La Camera detÌBer\ che tàli'dottere 
non, siano,-pubblicate.:,Standosi quindi. 
pef:riprendere.la d!seussioi>^,4^l prò-

tari, Macchi dichiara che la maggio­
ranza della^ commissione cedendo allo 
invitò ìnlÌiriizzatolej..fìt|(Of;5datla seduta 
dì ieri desiste dalla rinuncia data,ma 
persevera nelle sue pv.^poste concer-; 
nenti le disposizioni della legge. Ap-

:.jLHS^r^»® appone invece che sia 
immediatamente eseguita. 

pli0ata contemporaneamente alla pro­
messa, Jegge sulla rifprma elettorale 
'pQjiti.ca. I r Ministro Nicòtpra non ac­
cétta ^altiunà delle due prpposte. Ri­
spondendo alle osservazioni dell'on. 
Bèrtani rariimenta 'le promesse e le 
dichiarazioni • fatte dal governo rela­
tivamente,alla {Jr-esentàziorie della r i- , 
forma, e(ettQ.ra!e < oùj, non verrà meno 
certamente, riconosce però correre fra 
il governo e Bertani grande disaccordo 
sia circa la necessità dell'urgenza di 

.!• " 4 , 1 •- 1 i .' 
• • • 

J^éggesi riPl. i?ersagrn^rff; 
' <S Il^Pàpa, come è notorio, si'occupa 
sempre^di spianare la via al suo suc-
cesspre, 0 come altri dìrebbCs di im­
porre.la sua volontà postuma a chi 
vorrà obbedirvi: ed ha testé veduto e 
riveduto le disposizioni adottate dietl'o 
sua ispirazione per regolare il co|i^ 
clave futuro. 

.f«Jn cperenaafdi q'ufeatè r:intén^,ioni, 
S. Santità ha 'S^inatp.nn esatta in­
ventario ^egl.i Pggetti preziosi che sono 
di iuGontestabile proprietà della Santa 
Sede, escludendo quelli ; su, xui alla 
niortWèl Pontefice il Governo italiano 
l»otrebbe avanzare pretése, i quali;ul-
timi dovrebbero segnarsi a parte. 

«Infatti questi oggetti, di cui la CUT 
stodia si affiderebbe al segretario di 

tale presentazione sia circa i prìncjipi e, , , , , " / 
informatori della riforma, attesoliè Stato, verrebbero da questo trasmessi 

al,npvello Pontefice con le note do-
\ • • 

scritti ve è particolareggiate. »̂  

7 
mentre Bertani crede che il paese de­
sideri ed invochi cotóe rimedio ai mali-
s'Uoi detta legge il governo è convinto 
che il. suo principale desiderio edte'il: 
SUO maggiore bisoarno sia quello delle 
niorme amministrative e finanziane. 
Dichiara del resto èhé sfenza dubbio-

' l ' i ' • . •'^ . ' i 

, la.Camerà è̂ .liberissima di concederà 
il'suo voto al detto •emendumehtq. ma 
che egli lo riterrebbe come dimostra-, 
zioné di sMuciài . 

' 
" ^ . i . - -

I iVr- f • * . ' 
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provasi pertanto senza contestazione 
t'articola dhe dichiara ineleggibili i 
diplomàtici, i consoli, tu^tì gU impe-;, 
guati addetti ad ambasciate e conso-, 

/ijati e vietisi alla discussione dell'arti-
vìcolo che limita a '40 il numero dei 
funzionari.,od impiegati amniQBsi alla' 
Camera.non Pomprendendovi ì mini­
stri ed 1 segretari ge|^vali e mantiene 
le categorie speciali dei professori e 
magistrati purché iV, numerò di cift̂  
scuoa noft éeceda rottavo del numerò 
pomplessivo. 

Dette categorie speciali che il pro­
getto ministeriale sopprimeva ed il 
progetto della commissione, mantiene, 
danno argomento a considerazioni di­
verse eia parte di Corte, Nopito, Lugli 
e Mprana. Sollevansi poi dei dubbi da 
Beren/.is e Minghetti intorno la posi­
zione che dalla prosente je^ge viene 
fatta ai ministri e segrètai'fgenerali, i. 
quali non potrebbero più venire riam-^ 
messi al loro primiero ufficio. Se-cosi 
fosso essi giudicano pregiudizievolej 
ingiusta la disposizione. Nicutera da 
^ohiavimenti in proposito; soslìòno tale 
disposizione non si applica ai ministri 
e segvetari gonorali che abbiano gradi 
iiell'oseruito ma non convieni; ftire par­
ticolare eecczioue pegU, altri miniwtri. 

C a i r o l i non dubita del proposito 
del Ministero rispetto alla lègge cui 
parlasi e ammette anche la necessità 
ideila.pi;ecedènza delle leggi citiite, ma 
tenie che rindugìo sarà soverchio ep-

, perciò egli,e gli amici suoi non pos­
sono essere; soddisfatti. Indi' mandasi 
ai voti e réspingesi..l'emendamento. 

^̂  Si procede^ a deliberare sopra-quello 
di Bertani^^per apnellp. no^mìnale. 
i:.' MfaiglicttB stanteJà.dichtàrflziPhe' 
del ministro che inchiud,e„ „ii.̂ llft, Rota­
zione ùila dimostrazioae^^di .j|^j|c[ii 0 
di sfidùcia crede dover dichiarare che 

» , ' " ' , , ' f i I- ,"-" • • • • • - ' ^ 

per principio,,yotevà contro l'emenda-
mento setiza^^tìitìleli^ré al^ suo ^yotpi 
alcuù éenso p,blitìcP. Sì procede i;alla; 
votazione del detto emen4afentQ,%{ja 
Camera lo respinse con 199 contro 15 
e approvò quindi l'articolo come era 
proposto dal mirustero,. 1 

Abbiamo ,da Roma che nei circoli 
finanziari più riservati si attribui­
scono all 'onorevole' Depretis ,i ser 
suent i prosett i : ^ :̂ '̂̂  ' 

1. Prorogaì'e per altri 10 anni 
,il contratto ,co}la Regia dei Tabac-, 
chi se Arersàsse nelle Gasse dello 

- . 1 1 

Stato 200 milioni, concedendole ih 
compenso la f̂ icoltà di aumentare; 
il prezzo dei zigari. 

'2. Chièdere altri 200 milioni suî  
beni demaniali; 

Incassare 200 milioni sui con-

: ; ÒbSTAN'tiNOPOLI, 1.—Una scuola 
ctyilo'di amministra'iìione fu fondata 
a òostaniinopoli per iniziativa e'sotto 
il patrpna|:^^iÌèÌ;;S\iltaiipy nella quale 
si ammettano .gli. allievi mussulmani 
non ^mustìulmani ,senza» .distinzione. 
Questa istituzinjie e destinata a' for-
mare^fffunzionari.per tutte le ammi-
nistrazioiii dello Stato.. . 

WASHING|]CaH?4. — La Camera 
dei rappresentanti discusse sulle mo­
zioni dei'domocratioi intransigenti di 
aggiornure la decisione all' elezione 
presidonziale. La Camera fu agitatìs-
sinia, lìl^onfusione straordinaria le 
tribime «n'oliate. Il Senato non tenne 
Heduta aspettando la decisione della 
Camera.. ; 

MADfllD, 1. — ì\ Re si imbarcherà 
domani per Barcellona. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Il docu­
mento della pace fu sottoscrìtto oggi 

m delegati serbi al ministro degli 
esteri, f Delegati Montenegrini arri­
vano stesserà. |Le elezioni dei depu­
tati di Costantinopoli .hanno luogo 
o m - " ^ A r '• • •. , , • • • • 

BUKÀREST, 1, — Il governo pre-
,sentò alla Camera-il progetto della 
contabilità d.éllo stato. Il •ministero 
4Ì,Qlvi.arò cho fa questione di Gabinetto 
rdéll'acctittazìone del progetto. -; 
•; BOMBAY, 1. — Il postale italiano 
'i4ttsiraiia è partito per Napoli e: Ge­
nova. 

m- . . • • j • ' • ... • • . . '•• 

' WASHINGTON, % — W voto delle 
due Camere dichiarante Hayes eletto 
presidente, e"Wheeler vice-presidente, 
fu preceduto, da lunghissime ed ani­
mate, di scussi Olii gì ciascuna Camera 
soparatainente/sui voti" di ACis&onsins 

;̂ che firialitfente'venner3:|ati;àd Hayes. 
I demÒs,p1ircì estréini artoperaroiioffcutti 
i mezzi''€ilalorì possibili ma fuj'ono 
sempre battuti. Ferry nrésidente della 
Ceduta prima di dichiarare il risultato 
deireléziòne espresse la .speranza'Jfche 
sarà accòlto^ sepza, dimostrazione di­
gnitosamente, ,.s(i»|ennPmente. Quindi 
lesse U votazione risultante. Hayes e 
Weelèr furono eletti con 185 voti'pon-
;tro; 184,, dati^ a Tilden e, Henrichs. 
Nessuna dimostra2Ìon.e. .-^«^s;«« ,̂ 

• Hayes arriverà oggi a Wasnmgton. 
Preparasi un ricevimento entusiastic? 

yiKNNA, ^. '^^^^a Corrispondenza 
Po(tticcE;ha per'telegramma; da Gat-
taro in- data del 3 marzo. La Tribù 
intera dei Miriditi ribellatasi assedia 
la|.;?fortezzà*tìircsi.'' Puka ^Wta sulla 
[Strada cohdiiceatea Prisrend. 

m 

u 

i:-h^ 

tratti ghé sarà, per faye, colle di-, 
vétóe soÌ5^'che intendono ass^ 

' . ' . •- . 1 

• • SKI^m'I'.O'' 
• , ^ 

^ _ 

Seduta (icl 2 ìnarzo : 
i . " ' ' • ' 

Conìlittì attribuzioni. Dopo breye 
discussione si upproVano- l' articolo 4, 
e quindi il 5, con un emendamento 
di Eula, infine anche, iV:6.Proced&si 
alla votazione segreta del progetto che 
è" ap^irbvàto, con 74 voti favorevoli e 
51* contrarli. Il ì?reaideiite anriunzia 
un ijiterpellanza del seii.atore Cantelli 
sopra atìser/ione dei MiiiislVo deirin­
terno fatte dall'aliro ramo del Parla-
uientP^ìclirca l'amministraziono del Mi-
nititera deU' Interno. 

Msaaaa'fiflQi dice che avvertirà il suo 
collega. 

paere l'esercizio. delle nogn^ fer­
rovie. 

Con questi 600 milioni l'ohohi 
Depretis intenderebbe di togliere, 
gradualmente il coi'só forzoso, [ : 

lermattina a Roma si credeva che 
Fon. Nicotera potesse esser costret-

I • 

io ad abbandonare irministero per 
la 'quest ione della ferrovia Eboh^ 
Heggio. 

Se la Voce si dovesse avverare, 
in questi gìoi:ni l'on. Nicotera a-' 
vrebbe già avuto un compenso an­
ticipato, quantunque non di carat­
tere politico, perchè^sappiamo che 
il re, per rnez^o del comm, Aghe-
mo, e i Prìncipi Umberto ed Eu­
genio dì Sav-oia con lettere aillb-

Dervisch pascià spedì le 'truppe da-
Scutari à sbloccare Pukà. Le truppe 
turche sono partite pure da Prisreud 
per sedare Ja riv^ta, dia! Miriditi. 

m VISRSAILLEst^i^' La/Camera^ap­
provò la propostaBeaussìre di Sinistra 
autorizzante 1« Conimìssioni parlamene 
tari di riunirsi a Parigi. La Oommis-

;||iJone!,incaricat,a,,.di esaminare la pro-
'posta-Laissant elesse Thiers a presi­
edente. ' ' • .: A 

La.Commissiftne incaricata di prepà-
rareUii..:nuOvà legge sulla stampa, de­
cise malgrado l!ppppsiziono di Si(non, 
che gli Autori dei delitti idi Offese 
verse il Pi'esidente della repubblica, 
ed ia^ovraviì stra-nìerì sipuo deferiti 
al Qiurì,no,iraÌ Tribunali Correzionali. 

LOÌSDRA 3. —Vaganzia fìcieier an­
nunzia cìuì alle ore 4 di stamane le due 
camere di \A''a|hìngton in'seduta, co­
mune :pròolarnaroiio Hayes prpsidente 
COU.ISS voti. '••'-•'••. 
'VIENNA 2. — La Camera approvò 

(lefii)itivitmente il progotta che modw 
fica e completa i contratti colla so­
cietà delie Ferrovie del Sud. 

ANTONIO B O N A L D I Direttoro, 

AMTCÌ^IO STEFA-Nt Gprtìufe respons. 
•EfrTti^.L.^., 
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EFFICACE PUESERIATWO CONTRO IL MIASMA PAtUSTRE 
S I - ' 

Ospedali BÌccome il 
% pt^ontà h positiva, 

cli^fistione — Slimola l'appetito — Guarisca le pifii tarde e difficili dige­
stioni rjordihaiiflòlé se ancora da vario tempo deperite.— Scioglie le gonfiézze dì' ven­
tre -^ Ripara alle intemperanze sì d«l cibo, che del vino e dei liquori— Calmi' i bru­
ciori di stonfiaco^— Toglie gl'ingorghi passivi della miìxa é del sistema venóso addo­
minale e del fegato — Guarisce l'itterìzia — Nei fanciulli affetti dajngonghi' linfatiòi 
presenta eirétti pronti e sicuri — Guarisce'le più ostyiale febbri ehe liAnno origine da 

;àda miasmi palustri, come quotidiane, terzane e quaffetie ribelli ai vàri salì di chinina 
palustri 

senza 
«^ atmosferiche è 

maremmane ! ^ Abbrevia le convalescenze •—Presenta pronti risultati neU* idrdpe ascùs 
.derivante dalle febbriÈmiasmatiche —Ripara ,i disordini del aire®!© •*éiVince la cachis-
sia, Vanémia e i a debol|ezi5ft\dell'organismo. 

Si adatta ad egni etli a lflniporamento,^^I^||chè si proporMonino le dosi, © aìinnpanno 
le ora più opportune pel' prenderlo.^ -- ••'• < :. 

, Onófifìci curtlfĉ ^̂ ^̂ ^ di Koma,'Treviso ecc. e «li distinti Modici del 
Régno ntfncKè la rapida diffusiona per effett^ sì divei-si e sorprendenti cenfermarànno 
questo innocente prodotto vegetale pefMl più 

prendendone in tal caso un cucchiaio grande da tai?ola ogni sera per quindici giorni 
si avrà ia più efficace ed economica cura primaverile. \ ! ; ,:; 

Gl'inventori si assoget!tano a, lore spese a qùaìunqne formale esperihionto,anche au 
-larga acala per comprovare l'efiìcacia del loro ri|?.f.yato. 

•Deposito in''_ajor<50 presso ì farmacisti ìnvanton ffk«a4©lSi !HIEl^iet(®ljja.'l'I,. 
Rivenditori ih Kosasa Prefessore Bt Carnieto via Fratteria N.;7d; farmiìci a .Mar­

chesi vìa dei Coronaìri ^̂ —'''̂ ©•B*mc44o Tiivcaii53iìl!& farmacia Mohtagf7r«?^i—, A d r i a 
Bpttìgflieria fìaùlè ^-Mévi^é Florinno F«66Hs farmacista — lifisaeUffiBas*^ JPaoU 
Tasso farmacista -~ Fjad®v» Drogheria Dalla Baratta -r^^jCìkle^^isi, Giovanni:Atir 
gel» Perini, Marta farmacista.— SBadaa -Guerrato Filippo. ; (1363)i 

^3s3sxs:^s7. , -- ^^h"-Jii i.h-ii;*tfn;s^i;/j.^uaii:^+^n-,'-:iJi-.-

VI S*NO 

OOWTBArffATTOftl 

L i l ' 

'̂  LA T t 

naKATVRA. 

e^ìtM la Aô -t'iin flM^a órm* JinEa àéUrl Flic. k 1. — SmrualoHia ONpIleoidlTA A^IOVIU franMi. «^fASItl; SajGfilto eefi<̂  
t»l0 BSLÀSÀBBB, 4, Sue Uontm»tre, ^ Onde «Titar« la rnl&ifìcaiianL mdirinorsì ai noilri sreciali depOGÌtaric -
r ''"•:' Aaenm generale par l'Italia A. MAUXONJ e C.*'̂  Milano, ria della Sala, Ì0. ; 

.:̂ ;,.f t Vendita in Padova nelle farmacie f̂iaiBSii e Au^ri^s^iaBS. (1255) 
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Affavi ;^Ì^pp^^t^aU^^ . 
Prpc^ure.̂ giL^diziah e amministrativo, 
BKggtIsJgji statistici commerciali, 
importazionn, esportazione. • 
Pd^i^tiya'imlùs$iSii^^appr«SM, p(>?̂ ;̂ 

lOim tonnellate Diaccio'A.lpino, 
Mobili rococò m oro, alto lusso. 
Prodotti dell'Italia insulài-e^- ĵ̂ ì 
Vini ed OJii, esteri ê  nazionali 
Semi cellulari e Gi^ppon^^i,,, 
Nuovo trovato per cottura setar 
Marmi eMarmelle dì Carrara. 

' I 

Ivjjipgni occorrente per scrivere 
Scrivere, franco |J^,pwi!e»«, con rimessa anticipata di l i . » per risposta franca.nel 

Unipjja Postale, e di ÌLî Vii per cartolina;iin Vilaua straniera il doppio; V ' 
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M!^. nT=.. Il " 

ForiBstofi'® «Della McaE C a s a I ,1 :• 

Questo Sife€C&l"r0, che si raccomaiiff alle madri,, mentre è di"-girato è'^%«s*^^^ 
»«*» aliaMcn|o^pei bambini, combatte la tarda dentizione, il catarro e racìdiiìi detto 

!i' stdniàòo e dé'glì mTéstini, .̂ d inoltre la debolezza prodotta dalmancaio sviluppo organico. 
•{ ' L'uéo continuato dì quésto MEg€01^f© preserva e'cura le gi'avi malattie croniche 

del petto. ; - ; • ̂  ^ 
Si vendono sciolti ed. in scatole, di latta,jr^ in Padova presso il sig. G. B. Pezìol é 

da Witì i p^ìnc^aU/^feflieri delle a l l r e O T (1404) 
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di 
Incpraggia,ti daUl«ffì.^|ri|f.infallibiie,.,4<?,^^^ ed in seguito à-replicati con 

'l'i cHeSi, preparammo u ÌlBsl®raé®r sigli di alcuni nostr €a^©IlS , eh© abbiamo 
l'onore di 'presentare, il più'in uso prèsso tutte le pèrsone eleganti. 

Questo iWep^va t© sena' essU'è Uria tintura, ridoaa il primitivo celore ai capelìiv 
cpme nella frpspa gioventij, agenelo,direttamente e gradatamente sui bulbi> rinforzandone 
1̂  radica, an?i^orbidendpli, ed a^r^s.tandone .U caduta; e ritornando tutte le facoltà br-* 
ganìche locali ^ià perdute in seguito .a malattie, età avanzata ecc., non macchia la bian­
cheria, noillo^da la pele. '-^mi'' \ 
r _ Per tali speciaUi^suè prerogative, viene raccomandata la continuazione der s«o'%so 
già adottato e pre%rit9ym%jyj||«; le città, essendo esso stato riconosciuto il miglior ISi-
sft®5V»ftor® ed il più a buon mercato. . / 

Voride'sì in 'VmGtivi, ^\V Agenzia tòiigéga. 4 - In jadoya dal sig. Gae­
tano De G?ius£iPr<)fumiere all'Università ts nelle Farmacie i?o&(!r<i e Cor-* 
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_ .____,_.,_o del.dott. S ^ ^ - , 
delia Facoltà^ di Parigi, guarisce gli 
accessi di sgotta, come per incanté-

, simoj, di. pm esso ne ^evien«^ il n-
: torno, .Questo risultat^^ taSV p^^ 
rimarcherole perchè sî Wlifene cbn 
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\ una xneaicazione la più semplice e 
d* una efficàcia ed cne può 

M 

U-

essere paragonata ^quella del fchi-
ninò nella fttìbre» /^«^^ . ;,̂  

ihfepropoaitò le testimo­
nianze dei principi nella scienza, rias-

.surite'ili un piccolo Volumetto che si 
udh:^ratis dai nostri depositari. 

: Enigeri M, marèa di .fabbrica ed 
^'il : rioYiie di J. Vincenij farmacista 
*-della< ScflflS- di Parigi, solo ex-pre^ 
.'paratore del dottor'IJE^yille e il solo 
da luiaiitòrizzato. 

'Agenti per T Italia A. MAl̂ ZONI 
•è:t)„ Milànoj ivia îSala, lOf le'̂ f̂endita 
' in dettaglio nellê  primarie farmacie* 
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I>c^®st*ès in Pàdova: pressò ANGELA; 
aUERBA Piazza Unità d'Italia e a S.XJarl», 
— GIUSTI all'Università. 
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CON: m m m DI 
S. preparnito citi A^hUl® ^un&iU chimicé f&rììmcist&. 

• ; ' " : • • • • • '̂ • ̂ ' ^ m ^ J M : X X J A Ì T Q „ ; , . • ' . , , ̂  
L'àssociàzlené chimiba^dif quésti rimedi,, fu trèvata dai signeri medier melt» van­

taggiosa, »v©"do,^||tre razione tonìce nutriente deirOHo' dì B^egato ^ferlllzz& per sé 
stesso;: associate"^iiella che,l'use del Ferro impartisce ail'orguniyme ammalate in u-
niouQ airazione stimelanie ® fluldiPicante doU'acoidi* Benzmeo. ' • 

L'uso di'qiiost'Oli© già è'spftrimentato-c©» successo sujiériorè'ad ©gni aspettativa 
in vari Ospitali d'Italia e deireitero, a^rvb principalmente nei bambini a ragazzidi 
temperanten^o noreso di costituzione» dolicata, alle donno che soffr9no di irregoìai'ità 
nella loro menstiuazione, di fiori bianchi, di pmdite di sangue uterine^ di infiamma­
zioni, croniche dell'utero, gli iridividtn indeboliti da lunghe malattÌ9^1i*dR disordini di 
una vita'agitata; infine in quelli che spno a^ettì da cachessia. 

Costitui^qe^m rimedici quasi spacifico nelle aftphni© croniche, nelle ulceri della 
cornea, in alcune spoc a di. amaurosi c'ettiijtica, mdU bronchiti creaiche, nei catarri 

snlle-indagazitoni scientifiche ; e matematiche sono, istruzipni cleV ,gmp(;q di Lqtfe. 
dei Professore.di MaÌ^ma^ca:Ruà<^lloÌ^ ^ ^ ^ » ? ^ ^ " ^ ^ ' Wicheimstrasse 127 lev, 
quali possono essere raccoDqandate, a ciascun gmócatqre del̂ . L̂ô̂^̂̂^̂̂^̂  
sciti Mho veramente sorprendenti. Dio lo conservi perlrfmcita' 
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La mia famiglia e sa 
Parrnsi. A' . 
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X> associaziope dì questi due possènti rimedi gode l'approvazione dì tutti si bigilori 
Medici a proGUt-are U guarigione delle iossi estina'té, bronchiti, catarro difficiU e senili, 
tisi polmonare incipiente, ecc. ecc. ' , ^ . ^ • • ,- r̂  

Si vende all'Agenzia lj®mg©gffi, S;'Salvatore,'4825, Yenezia e .nelle prmcipah lar* 

ì macìe d'Italia. 

î  

-'.:- •.! 

-m 

senili, nello tisi tuboroìarij o ne! rachitismo. 
Qusst' Olia così prepai-ato ò. molto più dis Qusst'Olia così preparato ò molto più rtigenlaiìé, assimilabile ed aggrada vele, fióri 

avendo quei riterni che al [ jr̂ iqî U, .d^nrioiEi per il'loro odoî e* 
" Vendesi (in Yrniezia all'4gejaaiKÌm Î <i&a2̂ î -ê "a. 

Dopo aito in tutte le pt%} accrediiaie Farmeioie é'Italia, — P&r le domande alVin-
grosso dui jireparai&re ììi'Milano. 
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7 ADERENTE ED INVI 
Rimpiazzante U Polveri di Riso e hellelti con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente par dar© alla pelle 
la freschézza ed i^^lutato giovanile, • 

sacci 

/ . 
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SE!«sî iC!?(;5̂ ^̂  ! A''enezia Agenxia Sifi^s^jj^^w, .San SarVatore, N. 48''25 .Calle L'AVf^tx 
Marco, N. 057,'A-, 
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